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C 
on la bella stagione il richia-
mo di Raggiolo si fa poten-
te. Tornare a Raggiolo, vi-

vere a Raggiolo è riprendere contat-
to con un frammento di eternità, 
un'esperienza che non si dimentica. 
Lo testimonia il tributo di affetto 
che tanti gli hanno riservato con 
Racconta Raggiolo. Omaggio che 
ha stupito per la qualità e la fre-
schezza dei sentimenti espressi, 
prima ancora che per il gran nume-
ro dei contributi. Far cantare il cuo-
re è la grande dote di Raggiolo. 
Entrare nell'anima e rimanerci per 
sempre, a dispetto degli anni e della 
lontananza. Mantenere vivo questo 

sentimento collettivo e trasformarlo 
in azioni è la missione della Briga-
ta. In altre parole, creare futuro in-
torno alla storia millenaria di Rag-
giolo. Non è affatto facile, ma fino-
ra è riuscito, grazie all'impegno dei 
Consigli succedutisi in un quarto di 
secolo (!) e alla vasta adesione dei 
soci. Ma sappiamo che il successo 
non è definitivo; il fallimento non è 
fatale. E' il coraggio di andare 
avanti che conta. Per questo serve 
entusiasmo. Entusia-
smo, un virus beni-
gno e contagioso, il 
software che attiva 
tutto il sistema, la 
vera garanzia per il 
futuro di Raggiolo. E' 
questo a far cantare il 
cuore. E il cuore vin-

ce sempre. E allora: quest'anno si 
rinnova il Consiglio della Brigata e 
servono volontari con quel pizzico 
di generosità e di entusiasmo per 
far accadere le cose, aprire prospet-
tive. Ce lo chiede Raggiolo. Non è 
una battuta e non è cosa da poco. 
Infatti è un atto di amore. Lo dicia-
mo senza timore di retorica. Rag-
giolo ci chiama: servono volontari, 
soprattutto giovani, per continuare 
a volare insieme. Finchè Raggiolo 

avrà gli occhi sul futu-
ro, il futuro avrà occhi 
per Raggiolo. E Iddio 
sa ce n'è bisogno, per-
ché peggio di questa 
crisi c'è solo il fatto di 
sprecarla. Per questo 
Raggiolo ha bisogno 
della sua Brigata e la 
Brigata del generoso 
entusiasmo dei suoi 
soci. In questi anni 

difficili nessuno è più in una botte 
di ferro, così anche i vasi 
di coccio come noi pos-
sono dire la loro, avere 
un'occasione. Magari 
importante, di quelle 
che non si possono 
sprecare. 
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PER LA GIOIA DEI BAMBINI 

 

Ci appelliamo al Sindaco perché il Parco giochi della Piana sia oggetto 
di migliorie, di interventi di sicurezza e magari vi si metta un nuovo 
gioco. Un po' in tutte le stagioni il Parco è il luogo più frequentato di 
Raggiolo dalle famiglie. Anche i turisti in visita si fermano volentieri 
tra il parco, il ponte e le sculture sugli scogli della Piana. D'estate poi è 
il ritrovo preferito dei bambini: i giochi e il fiume fanno il tutto esaurito. 
Ma insieme a tanti bambini ci sono genitori e nonni. Anche i ragazzi 
frequentano l'area del grande tavolo. Lo chiediamo da tanto tempo: si 
può fare qualcosa per non perdere anche questa estate? I bambini sono 
il futuro di Raggiolo. Confidiamo nel Sindaco. 

Nell'ultimo numero di TuttoRaggiolo 
(dicembre 2020) scrivevamo, di nuo-
vo: 
“Il Mulino di Morino è stato il grande 
assente di quest'anno. E' rimasto 
chiuso non per per il virus, ma per 
alcuni lavori di restauro 
che stentano a realiz-
zarsi. Anche le alluvioni 
di questi due inverni 
hanno fatto i loro danni. 
Vedere la porta sbarrata 
è un vero peccato, per-
chè quella del Mulino è 
una delle strutture più 
importanti del Comune 
e il pezzo forte del per-
corso dell'ecomuseo. 
Uno straordinario manu-
fatto che testimonia 

senza bisogno di tante spiegazioni 
com'era un tempo la vita a Raggiolo. 
E' una ricchezza per Raggiolo e per il 
Comune intero. Tanti visitatori hanno 
lasciato testimonianze di apprezza-
mento, colpiti dal fascino del mulino. 

Ci appelliamo al Sin-
daco perchè la strut-
tura senza manuten-
zione costante non 
cada in degrado. 
Confidiamo che l'an-
no nuovo sia quello 
giusto anche per il 
Mulino. Non si può 
aspettare oltre.” 
Già, ma pare che 
anche questa estate 
passerà senza il 
Mulino, senza i pro-

messi restauri. La que-
stione è importante, an-
che per l'investimento 

culturale – oltre che economico – che 
il Mulino rappresenta. Chiediamo con 
forza di intervenire, abbandonando 
impraticabili idee di trasformazione in 
opificio produttivo che lo guasterebbe-
ro irrimediabilmente. 

 Frana alle Scuole: 
sono anni che la no-
stra denuncia di peri-
colo giace al protocol-
lo del Comune, senza risposta e 
intanto il problema si è aggravato 
con ulteriore cedimento della stra-
da, proprio davanti al cartello dei 
Borghi più belli d'Italia. Quando si 
eliminerà il rischio di non entrare 
più in paese? 

 Tutela architettonica e ambientale: 
c'è bisogno di una delibera che in-
tegri e aggiorni il regolamento co-
munale con chiarezza. Servono 
rispetto e controlli, che di solito 
non sono eseguiti, dai lavori edili 
agli infissi e oltre. Raggiolo se lo 
merita e le brutture, una volta fatte 
restano troppo a lungo. 

 La piazza è troppo spesso un par-
cheggio: nei giorni feriali di furgo-
ni vari e in quelli festivi di auto di 
tutti i tipi. Fare qualcosa di final-

mente risolutivo, no eh? Lo stesso 
dicasi per la sosta nella curva prima 
della piazza: un vero pericolo. 

 La luce verde e fredda dell'illumi-
nazione pubblica ha molto peggio-
rato l'estetica del paese. Lo dicono 
tutti. Sembra incredibile, con tutto 
lo sforzo che si fa per abbellire 
Raggiolo....Chiediamo di mettere 
lampade al led con luce calda come 
quella della piazza e della Fonte 

 Il pilone del Ponte del Piano neces-
sita di un intervento di stuccatura 
perché non cominci a mostrare ce-
dimenti. 

 Parabole: chiediamo di far rispetta-
re in maniera tassativa il colore 
mattone. Si può chiedere di togliere 
le antenne, ormai del tutto inutili? 

 Al Mulino di Giacinto c'è confusio-
ne coi cartelli che indicano la pro-

prietà privata, creando 
problemi al percorso 
dell'Ecomuseo e della 
Via dei Castagni. Nel 

rispetto di tutti, chiediamo di fare 
chiarezza. 

 Wifi in piazza: di fatto il servizio è 
scarso se non funzionante. Si do-
vrebbe risolvere la cosa una volta 
per tutte in maniera efficiente. Tor-
nare indietro davvero dispiace. 

 Fibra: quando l'attivazione? Conti-
nuiamo a chiedere al Comune di 
vigilare sull'estetica degli allaccia-
menti 

 Pista ciclabile: ci fidiamo delle pro-
messe del Sindaco, ma insom-
ma...passerà un'altra estate senza? 
Abbiamo cominciato a chiederla 
quattro sindaci fa! Estenuante..! 

 Parco Giochi: i bambini sono il 
futuro e il parco è ancora abbando-
nato a sé stesso... 

CONSIGLI … NON RICHIESTI 

FOGNE E PAESAGGIO 
 
Dove finiscano i liquami delle fogne 
di Raggiolo, ce lo chiediamo da tem-
po. Un mistero buffo? Il fatto è che 
la rete fognaria degli anni '60 davve-
ro non ne può più ed è diventata un 
colabrodo. Per fortuna l'inquinamen-
to è poca cosa perchè sono pochi gli 
abitanti, nonostante il picco estivo di 
presenze. Ma il problema resta. E 
allora: è giunto il momento di fare 
un salto di qualità e di attingere ai 
finanziamenti europei per fare un 
progetto complessivo di rifacimento 
della rete fognaria (depuratori com-
presi) e di quella idrica. Occasione 
propizia per coinvolgere gli enti in-
teressati per far sparire sottoterra 
anche tutti i cavi aerei che deturpano 
la vista e le fotografie. Appoggiamo 
questo progetto del Sindaco. Pensia-
mo in grande per avere un netto mi-
glioramento paesaggistico e ambien-
tale. L'appello, in tempi di PNRR, è 
caldamente rivolto al Comune. 

TUTELIAMO IL MULINO DI MORINO 
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NUOVO CODICE IBAN DELLA BRIGATA 

Cari soci, a causa delle incorporazioni bancarie che negli ultimi anni si succedono numero-

se, il nostro conto corrente è passato alla Banca Popolare dell’Emilia Romagna. Di conse-

guenza è stato modificato il codice IBAN utile per chi desidera versare la quota associativa 

tramite bonifico. Riportiamo quindi qui sotto il nuovo codice.   

IT47W 05387 14102 000042122111  

Un cimitero in forma di semplice 
cappella, nobilitata dalla sommità 
del colle, una volta 
racchiuso dal cassero 
del castello, di cui nulla 
resta.  Il tempo cancel-
la ogni cosa. Dell'anti-
ca torre che svettava a 
coprire la  cisterna non 
avanzano che il basa-
mento e le pietre con 
cui è costruita la Cap-
pella del Sepolcreto. Il 
nome accomuna la 
vicenda dei morti alla 
passione del Salvato-
re. Il luogo è antico, 
dalle radici profonde. 
Si apre sull'anfiteatro 
della conca di Raggio-
lo: a levante la valle 
col profilo della Verna 
e il giogo della faggeta 
del Colle del Lupo a ponente. Boschi 
a perdita d'occhio. Sopra e sotto la 
fuga dei tetti di Raggiolo, a lato la 
roccia che precipita verso il fiume. 
Oltre le tegole e i comignoli, dalla 
piazza sottostante si erge la parte 
sommitale del campanile della chiesa, 
con l'orologio che batte il passare del 
tempo. Sulla facciata di pietra una 
piccola vela con la sua campana inal-

bera la banderuo-
la con l'immagine 
di San Michele, la 
spada sguainata 
e il drago sotto i 
piedi. All'interno 
una Madonna col 
Bambino benedi-
ce dall'edicola 
sopra l'altare di 
pietra. L'aula è 
spoglia, coperta 
da un alto soffitto 
a capanna, con 
lesene laterali e 
due archi media-
ni. Nessun segno 
evidente delle 
sepolture, se non 

i coperchi di pietra delle fosse comuni 
a segnare il vecchio pavimento di 
mattoni, a custodire generazioni di 
paesani. Siamo polvere ed ombra. 
Tre pozzi per parte, quasi in proces-
sione verso la misericordia, sotto lo 
sguardo della Madonna.  In attesa di 
risurrezione. Un'atmosfera serena, 
quasi domestica custodisce il deposi-
to sotterraneo dell'umanità che 

abitò questo antico paese. A varcarne 
la soglia si percepisce un'assenza, 
quasi un'acuta presenza. La caligine 
del mondo sembra diradarsi nella 
luce che riveste la nudità dell'interno 
e invade lo spazio dal grande portone 
e piove dalle finestre a mezza luna 
sulle pareti laterali. Silenzio. Sul por-
tale di accesso una scritta in latino 
ricorda che il tempo fugge, solo l'a-
more dura per sempre, nella comu-
nione invisibile e persistente tra le 
generazioni. Un frullo d'ali e un cin-
guettare di uccelli fanno eco nell'aula 
deserta del Sepolcreto. Appartato, 
nascosto nel cuore di Raggiolo, è una 
sindone di vite passate e presenti, 
forse addirittura future. Le voci della 
natura e il raccoglimento lo connota-
no con il garbo della gente semplice. I 
cipressi del sagrato agreste ondeg-
giano docili al soffio del vento, tra le 
rose, un agrifoglio e un sentore di orti, 
mentre il giorno declina verso l'eterni-
tà e le generazioni passano e scolo-
rano nell'inesorabile trascorrere delle 
stagioni. 

                                             Tancredi 

IL SEPOLCRETO DI RAGGIOLO 
Post tenebras lucem speramus 

Un progetto di ripristino del decoro anima l'intento della Brigata di 
restituire a Raggiolo uno spazio di pregio, fortemente legato alla sto-
ria, alla memoria religiosa e sociale di Raggiolo. Uno spazio con ca-
ratteristiche di polifunzionalità che possano essere di ausilio anche 
all'attività di promozione del paese. Si tratta di sistemare l'interno, 
che nel frattempo è stato svuotato da tanti ingombranti e ripristinato 
nelle sue forme originali. L'obiettivo è di ricreare uno spazio di ri-
spetto, restituire lo spazio liturgico e coniugarlo ad una nuova fun-
zionalità sociale e culturale, dove poter fare anche concerti, convegni 
e mostre. Con una novità: quella di arricchire lo spazio con un'opera 
pittorica contemporanea che offra un effetto emozionale nella prospettiva dell'arte astratta. E rendere così 
particolarmente prezioso questo antico luogo di Raggiolo, regalando un'intervento di qualità al futuro del 
paese. Il lavoro è impegnativo, ma è iniziato e speriamo di portarlo presto a compimento con l'aiuto di tutti, 
una volta ottenuti i permessi necessari. 

RESTITUIRE  AL PAESE  
IL SEPOLCRETO 

 

“Noi siamo già l'oblio che saremo. 
La polvere essenziale che ci ignora 
e che fu il rosso Adamo , e che è adesso 
tutti gli uomini , e che non vedremo. 

… 

Non sono l'insensato che si afferra 
al magico suono del suo nome; 
penso con speranza a quell'uomo 
 
che non saprà che fui sulla terra. 
Sotto l'indifferente azzurro del cielo 
questa meditazione è un sollievo” 
  
                    Jorge Luis Borges 



“Nella mia vita ho avuto l'onore di 
sentire tante testimonianze, di racco-
gliere memorie dei nostri anziani della 
comunità ebraica e di lavorare insie-
me ad Adam Smulevich per trovare la 
testimonianza che è stata decisiva 
per il riconoscimento di Gino Bartali 
Giusto tra le Nazioni. Nella famiglia 
dei miei nonni non c'è mai stata l'abi-
tudine a raccontare quegli anni bui. 
Ho sempre avuto la sensazione che il 
nonno Raul Funaro volesse preser-

varci dal dolore che avevano vissuto. 
Solo Liana, Clara e Perla Levy Calò, 
quando ero adolescente, hanno ini-
ziato a raccontarmi le vicende familia-
ri e solo in quel periodo ho rivissuto 
quel tempo, che porterò per sempre 
con me. Mia nonna Silvana Lusena 
da ultraottantenne decise di parteci-
pare alla festa di Raggiolo nel 2013, 
un incantevole paesino nel Casenti-
no, dove la mia famiglia ha trovato 
rifugio. Quel luogo per noi è diventato 

famiglia, lì tutti sapevano e nessuno 
ha parlato. La nonna non c'era più 
stata e ricordo ancora la sua emozio-
ne nel tornarci e nel ritrovare la Mo-
desta, che aveva seguito i miei cugini 
Gianni e Sara Lusena da piccoli. Por-
terò quel ricordo sempre con me, inci-
so nella mia memoria. E se oggi 
ognuno di noi è qui lo deve a persone 
straordinarie come gli abitanti di Rag-
giolo, che hanno scelto di proteggere 
tanti cittadini a costo di rischiare la 
loro vita. 
Questi sono i valori che ci accompa-
gnano, da tenere alti e non dimentica-
re mai.” 
 

*Assessore Educazione e Welfare  
del Comune di Firenze 

Giorno della Memoria 2021 

PERSONE STRAORDINARIE 

Raggiolo nella testimonianza di Sara Funaro* 
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La giornata della Memoria viene cele-
brata il 27 gennaio perché in quel gior-
no del 1945 i soldati dell’Armata Rossa 
abbatterono i cancelli dei campi di con-
centramento di Birkenau ad Auschwitz. 
La Giornata è stata istituita per conser-
vare il ricordo del tragico e oscuro pe-
riodo della nostra storia, affinché tali 
eventi non possano più accadere e spro-
nare i giovani, che sono il futuro del 
paese, a costruire una società senza 
pregiudizi, dove tutti gli individui siano 
uguali. Questa legge nomina una 
classe di persone, i “Giusti tra le 
nazioni”: sono coloro che hanno 
messo a rischio la propria vita per 
sottrarre alla morte gli ebrei. La Co-
munità di Raggiolo può essere orgo-
gliosa della propria dignità. I nostri 
predecessori conoscevano bene il 
valore dell’accoglienza, quella più 
profonda, che è un’apertura di noi 
stessi verso i bisogni e le aspettative 
degli altri e che prevede il rispetto, 
l’empatia, l’ascolto per incontrare il 
significato del vissuto dell’altro. Marisa 
Ciarchi ricorda che era sorta da poco 
l’alba e l’aria del mattino era assai pun-
gente quel giorno autunnale del 1943, 
quando giunsero nella piazza di Rag-
giolo le famiglie ebree provenienti da 
Firenze con Francesca Chiaroni, zia di 
Umberto Chiaroni.  Tutta la gente del 
luogo fu accogliente, cordiale e capace 
di mettere gli ospiti a proprio agio nel 
rispondere ai loro bisogni.  Le tre fami-
glie Calò, Funaro e Lusena furono al-
loggiate in case diverse, in quelle abita-
zioni che offrivano sicurezza e spazio 
sufficiente. Furono ospiti di Fiema e 
Rosa Baldini, di Umberto e Elvira Ciar-

chi, di Felice e Gina Pecchiai, di Auro-
ra Ciarchi, di Giuseppe Giovannuzzi e 
del Pievano Don Cutini. Ma tutti i pae-
sani sono stati protettori, svolgendo la 
funzione di difesa contro il nemico con 
il silenzio innocente: “tutti sapevano 
ma nessuno ha parlato” è scritto sulla 
lapide che ricorda quei giorni.  Oggi 
quei pochi testimoni ricordano il dram-
ma vissuto con un sorriso commosso a 
significare che sono sfuggiti fortunosa-
mente ad un grave rischio, mentre il 

paese era occupato dai tedeschi. Sestino 
Luddi racconta che “inizialmente l’at-
mosfera era abbastanza tranquilla, la 
gente usciva di casa, s’incontrava per 
comunicare, per stare insieme, ma con 
l’arrivo dei tedeschi, armati di mitra e 
di prepotenza, la calma interiore di ogni 
paesano mutò in timore e angoscia. I 
tedeschi crearono tanto spavento da 
farci scappare di casa e abbandonare la 
famiglia per andare a nascondersi nel 
bosco o lungo il fiume dove la vegeta-
zione era fitta. Nella prima rappresaglia 
i tedeschi sparavano agli uomini giova-
ni che scappavano; anch’io scappai, 
riuscì a nascondermi bene, non mi vide-

ro, non mi presero, ma vicino alla Fon-
tanuzza i tedeschi colpirono a morte 
Raffaello Chiocchini che spirò nel mo-
mento”. Continua ricordando le notti 
fredde trascorse nascosto nel bosco e 
l’ansia provocata da ogni singolo rumo-
re; tanti i momenti di ansia terribile, 
perché non sapevamo cosa stessero per 
fare questi persecutori. Vivevano altret-
tanto in trepidazione quelle famiglie 
che avevano dato ospitalità agli ebrei, 
ma confidavano nella fede e giorno 
dopo giorno affrontavano il rischio con 
cautela per non compromettere la sicu-
rezza. “Il momento più grave - dice 
Marisa Ciarchi - fu quando i tedeschi 

catturarono tanti uomini, più di tren-
ta padri di famiglia, con la minaccia 
di una immediata fucilazione se non 
venivano denunciati i nomi degli 
esecutori dell’evento della camio-
netta tedesca gettata in un burrone. 
La pena di morte fu invalidata, gra-
zie alle donne che riuscirono a com-
muovere l’ufficiale tedesco e alla 
mediazione dei due frati cappuccini, 
i fratelli Ristori. I tedeschi però il 
giorno successivo incendiarono al-
cune case e la canonica. “Fu un’a-

mara sorpresa - continua Marisa Ciar-
chi - perché dalle finestre chiuse della 
nostra casa entrava fumo e caldo, un 
caldo soffocante, dovemmo uscire fuori 
per capire cosa stava succedendo.  Lin-
gue di fuoco rosso intenso e abbaglian-
te si sprigionavano dalle abitazioni vici-
ne, questa vista fu motivo di maggiore 
apprensione, si temeva di non uscire da 
questo incubo infernale, ma poi l’aiuto 
sperato giunse, diverse persone si pro-
digarono per interrompere l’azione mi-
nacciosa del fuoco e così anche quella 
volta ci fu vicina la provvida sventu-
ra”.                                      
                             Fernanda Ciarchi 

Testimonianze 

LA MEMORIA DI QUEI GIORNI 
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Chi mi conosce o mi 

segue sul blog e sui 

social sa quanto sia 

legato a Raggiolo, diciamo pure inna-

morato. Arroccato sulle pendici del 

Pratomagno in provincia di Arezzo, 

Raggiolo è un piccolo agglomerato 

urbano immerso nel verde del Casen-

tino che ha fatto della salvaguardia 

dell’ambiente e della riscoperta delle 

tradizioni la propria forza propulsiva 

in ambito turistico tanto da meritarsi 

l’accesso nell’esclusivo club dei Bor-

ghi più belli d’Italia, come recita con 

orgoglio uno dei cartelli d’ingresso al 

paese. L’aria pura che vi si respira e 

la quiete che culla l’anima leniscono i 

turbamenti della quotidianità, consen-

tendo all’uomo di ritrovare se stesso 

e di riscoprire il proprio imprescindibi-

le legame con la natura. Queste furo-

no le ragioni per cui intitolai 

“Raggiolo, uno scorcio di paradiso in 

terra” il volume di racconti e riflessioni 

che vi dedicai. Sono oltre vent’anni 

che con la famiglia d’estate vado in 

vacanza a Raggiolo, eppure ogni 

volta che ci ritorno, il paese mi riserva 

sempre nuove sorprese ed emozioni. 

Tra queste la lapide affissa in un an-

golo del paese frutto della ricono-

scenza di un gruppo di famiglie ebree 

che durante il periodo delle leggi raz-

ziali trovarono rifugio a Raggiolo, 

scampando a un inevitabile quanto 

mai tragico destino. Di questa lapide 

scoperta l’11 agosto del 2013 ne ero 

all’oscuro. Eppure chissà quante vol-

te l’ho sfiorata distrattamente con lo 

sguardo mentre passeggiavo per il 

paese. Tutto ciò rientra nello spirito 

dei raggiolatti, gente allegra ma di-

screta che mai si sognerebbe di van-

tarsi di un gesto che dovrebbe appar-

tenere a chiunque si reputi uomo: 

mettere a repentaglio se stesso e il 

paese con l’assenso dell’intera comu-

nità pur di salvare delle vite umane. A 

nessun raggiolatto sarebbe venuto in 

mente di edificare una lapide per au-

tocelebrare un simile atto di eroismo 

– ve ne è un’altra per onorare i rag-

giolatti caduti in guerra – in quanto 

l’accoglienza, il rispetto 

per il prossimo, a prescin-

dere dalla lingua, dall’et-

nia e dal colore della pelle apparten-

gono allo spirito del luogo. La foto 

della lapide dedicata a Raggiolo per 

aver difeso dal nazifascismo degli 

ebrei, su cui è evidenziato che TUTTI 

SAPEVANO NESSUNO HA PARLA-

TO, mi è stata inviata ieri sera da 

Paolo Schiatti, Presidente della Bri-

gata di Raggiolo, in risposta alla mia 

recensione a “La lettera di Gertrud”, 

un romanzo dello scrittore svedese 

Bjorn Larssen sull’antisemitismo e 

sull’essere ebrei. La stessa foto è 

stata pubblicata ieri sulla pagina Fa-

cebook della Brigata senza alcuna 

enfasi, per commemorare la giornata 

della memoria, a conferma dell’umiltà 

che caratterizza i raggiolatti anche 

quando avrebbero più di un motivo di 

vanto. 

Pure questo è Raggiolo, onorato di 

farne parte! 

 

Enzo Giarritiello 

28 gennaio 2021 

UN ATTO DI EROISMO 

Per me la montagna è soprattutto 
silenzio. Raggiolo è un paese di mon-
tagna. Quindi Raggiolo è silenzio. A 
scuola, studiando Aristotele, 
ci insegnavano che questo è 
un esempio di sillogismo ca-
tegorico. Ma sillogismo o no, 
resta il concetto di fondo: 
Raggiolo è un paese che ci 
accoglie, in tutte le stagioni, 
anche con il suo straordinario 
silenzio. Sì, anche in agosto 
quando la sua popolazione si 
decuplica e qualche ovvio 
schiamazzo rimbomba, specie 
tra le mura di piazza, la quie-
te rimane. Basta uscire a 
camminare all’alba, antici-
pando comunque il primo festoso 
scampanio, o al buio, nella notte, per 
averne la riprova. Per non dire dell’in-
verno quando puoi anche non incon-
trare anima viva percorrendo tutta via 
Piana, dall’inizio fino ai lavatoi e ritor-
no… Il silenzio è d’oro, dicevano gli 
antichi, e credo che avessero proprio 

ragione anche se poi non è sempre 
facile trovare il tesoro nascosto. Ormai 
siamo inquinati oltre che nell’aria (per 

fortuna a Raggiolo ancora no…) anche 
con i rumori, e con le parole. “Parole, 
parole, parole…”, cantava Mina qual-
che anno fa. Siamo quotidianamente 
bombardati da suoni e voci, spesso 
sgraziate e urlanti, come “matrigna” 
TV insegna. Ecco, allora che a Raggiolo 
si può anche cercare e trovare il 

“digiuno” della parola. Una cura 
disintossicante dall’inquinamento 
“vociante” della città. Senza esa-

gerare, come per ogni digiuno, mi rac-
comando! Ma il silenzio non è mai 
muto. Ha una sua inconfondibile 

“voce”. Si può, a Raggiolo, impa-
rare ad ascoltarlo, magari a par-
larci, ma usando il suo stesso lin-
guaggio. Così il silenzio raggio-
latto (un prodotto ‘doc’ come le 
castagne) ti parlerà in primavera 
con il sonoro borbottìo del Bar-
bozzaia, e all’inizio dell’estate con 
il fruscìo dei voli dei rondoni che 
“frisano” le pareti delle case. E in 
autunno? Il silenzio ti racconterà 
misteriose storie nascoste e 
“scricchiolanti” ad ogni passo che 
fai nel sentiero ormai coperto di 
foglie colorate. E in inverno? Beh, 

che volete, specie se cade la neve, 
anche il silenzio a Raggiolo si ovatta 
nel suo cantuccio, e magari, con le 
gambe stese vicino al caminetto, 
ascolta un battito ritmato. È il silenzio 
del cuore.    

        
                       Alessandro Boncompagni 

I SUONI DEL SILENZIO 

https://www.amazon.it/RAGGIOLO-UNO-SCORCIO-PARADISO-TERRA/dp/1686360940/ref=sr_1_1?dchild=1&qid=1611828646&refinements=p_27%3AVincenzo+Giarritiello&s=books&sr=1-1
https://www.amazon.it/RAGGIOLO-UNO-SCORCIO-PARADISO-TERRA/dp/1686360940/ref=sr_1_1?dchild=1&qid=1611828646&refinements=p_27%3AVincenzo+Giarritiello&s=books&sr=1-1
https://vincenzogiarritiello.it/2021/01/27/la-lettera-di-gertrud-un-romanzo-sullantisemitismo-e-sullessere-ebrei/
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Iniziative e strategie innovative 
per vivere Raggiolo al tempo 
dell’emergenza sanitaria grazie 
alla Brigata di Raggiolo, che ha 
utilizzato le diverse opportunità 
multimediali fornite dalle nuove 
tecnologie digitali. L’emergenza 
sanitaria nei primi mesi dell'anno 
ha nuovamente limitato le possi-
bilità di raggiungere fisicamente 
Raggiolo o di promuovere ogni 
tipologia di evento, dunque sono 
state percorse vie alternative per 
mantenere stretti i legami tra le 
persone e il paese, dando vita 
ad un partecipato movimento di 
ricordi e di emozioni che ha tro-
vato il proprio cuore in “Racconta 
Raggiolo”. L'iniziativa ha propo-
sto, tra gennaio e marzo, dieci 
video su facebook e su youtube 
dove venivano letti ottantuno 
racconti registrati in angoli diver-
si del borgo, creando così un 
nesso tra parole e luoghi. Agli 
utenti del web è stato richiesto di 
indicare il testo che maggiormen-
te identificava lo spirito di Rag-
giolo, con i dieci più apprezzati 
che sono stati sottoposti ad una 
votazione finale per individuare il 
migliore: la vittoria è andata a 
Valentina Luddi con un contributo 
che ha ben espresso l’aspetto 
emotivo collegato al borgo e al partico-
lare momento storico.  Il nome del vin-

citore è stato secondario rispetto all’o-
biettivo che ha animato il concorso e 

che ha permesso al borgo di 
Raggiolo di far parlare di sé 
anche durante l’emergenza 
sanitaria e, soprattutto, di tene-
re unita una comunità di perso-
ne legate affettivamente al bor-
go. A testimoniarlo sono i nu-
meri, con la sola pagina fa-
cebook che nel periodo in que-
stione ha superato le 55.000 
visualizzazioni e le 4.000 intera-
zioni. A proposito di “parlare di 
Raggiolo”, questa iniziativa è 
stata affiancata da un'azione 
della Brigata verso le testate 
nazionali dedicate all’informa-
zione, al turismo e ai viaggi. 
L’inverno e la primavera sono 
stati arricchiti da una pubblica-

zione sul sito di Dove 
Viaggi - Corriere della 
Sera con un bel servizio 
con foto e testi, da un 
approfondimento sull’im-
portante portale turistico 
Siviaggia.it, da un artico-
lo dedicato all’Ecomu-
seo della Castagna sul 
sito E-borghi.com e, 
soprattutto, da un’inter-
vista in diretta alla cele-
bre trasmissione Cater-
pillar di Rai Radio 2. 
Quest’ultima ha avuto 
come pretesto l’anniver-
sario dei duecento anni 
dalla morte di Napoleo-
ne Bonaparte per cui La 
Brigata di Raggiolo ha 
realizzato un video cele-
brativo, motivato dalla 
radice còrsa che acco-
muna Raggiolo e il ge-
nerale francese. Una 
terza, partecipata, inizia-
tiva è stata infine 
“Lascia una parola” in 
collaborazione con l’E-

comuseo del Casentino e che ha pro-
mosso una raccolta di parole per de-
scrivere gli elementi maggiormente 
caratteristici del borgo. In totale  cin-
quantaquattro parole, tra le quali le più 
indicate sono state silenzio, bellezza, 
pietra, ricordi, spirito, cuore, memoria e 
castagna, trasformati in un progetto 
grafico volto a rappresentare Raggiolo 
attraverso le parole. Il materiale audio, 
video e grafico realizzato da inizio an-
no è condiviso e fruibile sulla pagina 
facebook de La Brigata di Raggiolo o 
sul sito www.raggiolo.it, dunque reste-
rà sempre a disposizione di tutti anche 
ora che, fortunatamente, è possibile 
rivivere concretamente tutta la bellezza 
e tutte le suggestioni di Raggiolo. 

               

                     Marco Cavini 

 

IL DOVERE  DEL RICORDO 
 

"Ci vuole qualcuno a soffiare sulla fiammella che tiene viva 
la  memoria, per impedire che si spenga.  Questo compito 
spetta al poeta e allo scrittore, e si deve soffiare leggermente,  
per non uccidere la fiamma..."  
                                                  Sergio Atzeni  

 
La Brigata di Raggiolo è lì a fare sì  

che quell'esile fiammella non si spenga. 

Vivere Raggiolo al tempo del Covid 

COMUNICO, ERGO SUM 
Nuove vie per mantenere i legami tra le persone e il borgo  

 

Ascolta 

il silenzio di Raggiolo: 

ci sono voluti secoli 

di vento e di nevischio, 

di sole e di pioggia 

a mettere insieme 

 quello che ti sta sussurrando 

VALENTINA LUDDI 
Vincitrice del Concorso  

“Racconta Raggiolo” 
 

Il suo contributo ha ben espresso l’aspetto emotivo colle-
gato a Raggiolo: “Raggiolo. Un tesoro inestimabile che 
racchiude ricordi, meravigliosi ricordi. La mia isola feli-
ce dove tutto sa di te... nonna”, è il testo scritto da Valen-
tina che sarà premiata nel corso di una serata della rasse-
gna “Raggiolo Estate 2021”  

http://www.raggiolo.it/
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La sua famiglia era 
composta da 4 figli, 
lui era il più grande, 
poi c'era Argia, Adolfo e Angiolina. Le 
due femmine sono morte a Genova. 

L'unico ad avere figli era Adolfo (nostro 
nonno) che aveva 9 figli. Lo zio Frate è 

stato sempre 
vicino a questo 
fratello aiutan-
dolo come po-
teva. Tra i tanti 
impegni religio-
si trovava sem-
pre il tempo di 
venire a Rag-
giolo e stare 
con la sua fa-
miglia. Quando 
si stabilì defini-
tivamente a La 
Verna, nipoti e 
pronipoti lo 
vedevano più 
spesso e lui ne 

era orgoglioso e con-
tento. Per i suoi 60 
anni di Sacerdozio 

eravamo noi tutti a La Verna per i fe-
steggiamenti, erano presenti molte 
Autorità della Diocesi di Firenze, con il 
Sindaco La Pira. Alla sua morte, ugual-
mente, eravamo tutti presenti alle ese-
quie, e per l'occasione, ci fecero pas-
sare, per la prima volta, attraverso la 
Clausura. Spesso ci rechiamo sulla 
sua umile tomba per ricordarlo con 
immutato affetto. Lo possiamo oggi 
rivedere lungo il corridoio che porta 
alla Cappella Delle Stimmate, nel di-
pinto in cui un frate legge il breviario. 
Di lui conserviamo il bellissimo ricordo 
dell’ affettuoso zio frate  che veniva a 
trovarci in estate, della bella accoglien-
za che la nostra famiglia gli offriva e 
del saluto cordiale di tutti i paesani che 
lo incontravano. 
                           Rita e Anna Marrone 

 

“Rev.mo P. Superiore, 
 
Le comunico che il 7 ottobre, alle ore 9,15, é piamente 
deceduto alla Verna il P. Romolo Minocchi, in seguito a 
tumore gastrico e ad avanzata longevità. Aveva infatti 92 
anni, 4 mesi e 18 giorni, dei quali, 76 anni di vita religiosa 
e quasi 70 di vita sacerdotale. 
Nato a Raggiolo (AR) il 19 maggio 1878, prese l'abito alla 
Verna il 1° ottobre 1894 e vi professò il 18 ottobre dell'an-
no seguente. Frequentò il corso filosofico alla Selva di 
Santa Fiora fino al 1898 e quello teologico a Sargiano, 
Sinalunga e Cortona fino al 1900. Emise la professione 
solenne il 25 ottobre 1898 e fu ordinato sacerdote a Corto-
na il 22 dicembre del 1900.  In seguito, dal 1901 al 1916, 
lo troviamo alla Verna, Sargiano, Sinalunga, Vertighe, 
Montecarlo, Radda e Verna, intento specialmente alla pre-
dicazione. Dal 1916 fino a tutto il 1918 prestò il servizio 

militare di guerra e, dopo un breve periodo trascorso alla 
Verna, fra il 1920 e il 1926, col consenso dei Superiori 
visse fuori dal convento e resse la parrocchia di Moggiona 
in Casentino, allo scopo di aiutare i genitori bisognosi. 
Rientrato nel chiostro nel gennaio 1927, riprese ad eserci-
tare il ministero della divina parola e dimorò a Sargiano, 
Rocca S. Casciano, Grosseto e Quercianella. Dal 1934 al 
1940 fu presidente a Scansano e, dopo alcuni mesi passati 
alla Verna, fu presidente a Radda dal 1941 al 1944, a Ma-
rina di Pisa nel sessennio successivo e a Galceti dal 1950 
al 1951. Il 24 agosto 1951 ottenne di trasferirsi definitiva-
mente alla Verna, in qualità di romito e lì, nell'eremo delle 
Stimmate, ha trascorso gli ultimi anni della sua lunga esi-
stenza, tutto dedito alla vita di preghiera, di ritiro e di pe-
nitenza, con grande edificazione dei confratelli e dei fede-
li, verso i quali fu sempre largo di assistenza spirituale. Ai 
funerali, celebrati solenne-
mente nel pomeriggio 
dell'8 ottobre, ha presiedu-
to il Superiore della Verna 
e ha partecipato un folto 
gruppo di religiosi, di suo-
re e di popolo. La salma è 
stata poi accompagnata e 
tumulata nel cimitero loca-
le. Provveda pertanto (…) 
al beneficio dei suffragi 
prescritti e gradisca i miei 
più deferenti ossequi. 

 
Firenze - S.Francesco, 

9 ottobre 1970. 
Devotissimo   

P . Martino Bertagna,  
Segretario Provinciale” 

Dietro invito di Enrica Ginardi, affezionata socia della 
Brigata, vogliamo ricordare a tutti la figura di un sacer-
dote francescano nostro paesano, ormai scomparso da 
molti anni e  sepolto nel piccolo cimitero del Santuario 
della Verna: frate Romolo da Raggiolo. Si chiamava 
Oreste ed era nato nel lontano 1878. Visse una lunga 
vita durata 92 anni  dei quali ben 76 di vita religiosa, 
come è riportato nella memoria riportata in questa pagi-
na redatta dal Segretario Prov.le dei Francescani in 
occasione della sua morte e gentilmente concessa da 
frate David, attuale archivista del Santuario. Oreste 
Minocchi era figlio di Giuseppe Minocchi e Cesira Pie-
raccini. Aveva due sorelle ed un fratello, Adolfo, nonno 
delle nostre compaesane Rita ed Anna Marrone, le 
quali ricordano che il loro zio frate era molto stimato da 
tutti e conosciuto personalmente dal Sindaco La Pira. 
Da parte di mamma frate Romolo, aveva una cugina, 
Filomena Pieraccini, nonna di Enrica.  

IL RICORDO DELLO ZIO FRATE 

Storia e vita vissuta 

FRATE ROMOLO DA RAGGIOLO 
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Sono passati quasi dieci anni da quan-
do La Brigata di Raggiolo si è fattiva-
mente impegnata per valorizzare i 
sentieri del Pratomagno. Dieci anni 
passati ripulendo, scoprendo, ade-
guando e in alcuni casi creando nuovi 
sentieri che attraversano il bosco e 
salgono lungo la montagna. L’inaugu-
razione della Croce del Pratomagno 
nel 2013 è stato un momento culmine 
di sforzo e collaborazione con il CAI 
sez. di Arezzo per promuovere i nostri 
sentieri. E da allora le nostre fatiche si 

sono concretiz-
zate. Con gran-
dissima soddi-
sfazione e un 
pizzico di orgo-

glio possiamo dire che da oggi tutti i 
più importanti sentieri di Raggiolo e del 
Pratomagno sono nella nuova Carta 
dei Sentieri del CAI, aggiornata dopo 
25 anni dall’ultima versione. Finalmen-
te potremo seguire sulle cartine i per-
corsi che dal Paese salgono fino in 
Buite o a Pozza Nera e da qui risalire 
fino alla Croce del Pratomagno, per-
correndo l’Hinkler Ring, fino al memo-
riale posto sul luogo del ritrovamento 
del corpo del pilota australiano, e tor-
nare passando dalle Portacce o dai 
nuovi percorsi segnati in biancorosso. 
La nuova Carta dei Sentieri del Prato-
magno è acquistabile in versione car-
tacea e visibile anche tramite app sca-
ricabile nello smartphone. Da oggi 
Raggiolo è ufficialmente un punto cen-
trale della rete sentieristica regionale, 
ma non è finita qui. La volontà e l’im-
pegno è ancora tanto che continuere-
mo a mantenere i sentieri percorribili a 
cominciare dalla Via dell’Usciolino, 

dove un giorno da questi percorsi  
sentiremo il mansueto passo di San 
Francesco o le rime di Dante Alighieri. 
 
               Davide Giovannuzzi 

Sentieri e CAI 

ECCO LA NUOVA CARTA 

 

Per tutte le info sulla carta dei sen-
tieri del Pratomagno visitate il sito 
www.caiarezzo.it. Per la versione 
cartacea è possibile fare richiesta 
alla sede CAI di Arezzo sezio-
ne@caiarezzo.it oppure nei negozi 
specializzati; per la versione digita-
le è possibile scaricare l’app 
“Avenza Maps” 

Il Consiglio Regionale della Toscana 
nello scorso mese di febbraio 2021 ha 
approvato il Progetto di Paesaggio per 
il Pratomagno. Si tratta del progetto per 
lo studio di fattibilità, con lo scopo di 
attrarre fondi per il rilancio del territo-
rio, in seguito al Protocollo d'intesa 
siglato nel 2018, tra Regione, Unione 
dei Comuni del Pratomagno, Unione 
dei Comuni montani del Casentino, i 
Comuni di Loro Ciuffenna (capofila), 
Terranuova, Castelfranco Piandiscò, 
Castiglion Fibocchi, Reggello, Pelago, 
Montemignaio, Castel San Niccolò, 
Poppi, Ortignano Raggiolo, Castel Fo-
cognano e Talla. Grande soddisfazione 
è stata espressa dal consigliere regiona-
le Ceccarelli: “Il Progetto di Paesaggio 
del Pratomagno rappresenta una grande 
opportunità per il territorio. Per la pri-
ma volta, grazie ad un percorso condi-
viso tra Regione e territorio, il Prato-

magno ha uno strumento di unione per 
le due vallate che lo contengono non 
solo dal punto di vista urbanistico, ma 
di grande respiro con l’obiettivo di tu-
telare e valorizzare l'intera area con le 
sue specificità e la sua economia.” Cec-
carelli aveva dato il via al percorso 
durante il suo mandato da Assessore 
regionale con delega al governo del 
territorio, completato poi dall’ Assesso-
re Baccelli. . “L’approvazione del Pro-
getto permetterà di attrarre finanzia-
menti sul territorio perché, in coerenza 
con la programmazione dei fondi co-
munitari, agevolerà l’accesso ai fondi 
europei con premialità sui bandi regio-
nali - spiega il consigliere - si cambia 
punto di vista, il territorio e il paesag-
gio non rappresentano più un vincolo 
bensì sono lo strumento per politiche 
innovative e di area vasta sul-
la conservazione delle peculiarità pae-
saggistiche e ambientali, la valorizza-
zione dei cammini e dei borghi storici 
in sintonia con gli indirizzi regionali 
del turismo lento e la promozione del 
turismo, il potenziamento delle micro 
economie e delle filiere produttive 
locali legate al legno, alle attività agri-
cole e di allevamento tradizionali, 
all’artigianato e ad un sistema di acco-

glienza diffusa.” 
“Nel corso degli ultimi anni l'impegno 
congiunto di Regione, amministrazioni 
comunali e stakeholder locali ha per-
messo di raggiungere risultati impor-
tanti per il Pratomagno – conclude Cec-
carelli – tra cui la Carta dei Valori e la 
messa in sicurezza della viabilità su 
tutti i versanti. La Regione Toscana 
aveva già assegnato un contributo di 
100mila euro per lo studio di fattibilità 
del progetto. Oggi questo percorso tro-
va finalmente un compimento e si apre 
una pagina ricca di possibilità per que-
sto splendido territorio.” 

PAESAGGIO DEL PRATOMAGNO 
Approvato il progetto dal Consiglio Regionale 

 

Il Progetto corona un lungo percorso di 
impegno segnato da una felice collabo-
razione tra le istituzioni e il volontariato. 
Tutto è cominciato col restauro della 
Croce, motore della valorizzazione del 
Pratomagno. E' stato un fervore di ini-
ziative, un susseguirsi di attività che 
hanno visto la Brigata di Raggiolo pro-
tagonista della vicenda. Il traguardo 
lascia ben sperare per il futuro della 
nostra montagna, anche per il clima di 
collaborazione tra i Comuni. Un grazie 
a tutti i partecipanti e in particolare 
all'Ecomuseo del Casentino per il lavo-
ro di raccordo e di sintesi, al Comune 
di Loro Ciuffenna per il ruolo di capofila 
e, non certo per ultimo, al Consigliere 
Regionale Ceccarelli, al tempo asses-
sore, per il traguardo raggiunto.   

http://www.caiarezzo.it
mailto:sezione@caiarezzo.it
mailto:sezione@caiarezzo.it
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Quest’anno, il 25 marzo, il mondo 
intero ha ricordato i  700 anni dalla 
morte di Dante avvenuta nel settem-
bre del 1321. Anche noi lo abbiamo 
celebrato nel nostro sito ricordando 
la figura di Bonconte da Montefeltro, 
reso immortale dal sommo poeta nel 
canto V° del Paradiso, il quale ne 
racconta la leggendaria morte avve-
nuta sulla riva dell’Archiano dopo la 
battaglia di Campaldino.  Ma Dante e 
la sua vita in Casentino ci continua a 
interessare per i percorsi che verran-
no tracciati, detti appunto “i cammini 
di Dante”.  Su questo fronte ribadia-
mo l'impegno della Brigata perché il 
Cammino di Dante nel suo tratto ca-

sentinese passi anche da Raggiolo. Il 
percorso previsto giunge a Ortignano 
provenendo da Castelfocognano; 
dopo Raggiolo si dirige verso Poppi, 
toccando Quota lungo la strada 
dell'Usciolino. Il Comune si impegna 
con noi per ottenere questo risultato, 
che sembra volgere a nostro favore, 
ma la battaglia è dura quanto quella 
di Campaldino tra guelfi e ghibellini, 
in cui combatté anche Dante. L'Ali-
ghieri non cita Raggiolo, ma certo 
frequentando i Conti Guidi nei loro 
castelli casentinesi avrà conosciuto 
Federico Novello, perché lo cita nella 
Commedia. Federico era figlio del 
famoso Guido Novello, già podestà di 
Firenze, che a Campaldino tradì, non 
entrando in battaglia con la cavalleria 
ghibellina di cui era a capo e determi-
nando così la sconfitta di Arezzo. 
Federico era stato conte di Raggiolo 
e lasciò il titolo a suo figlio Guido 
Novello, che portava il nome del non-
no e che morì quarantenne nello 
stesso anno in cui si spense anche 
Dante. E' nel canto VI del Purgatorio 
che è ricordato Federico, tra gli spiriti 
negligenti, dove spicca la figura di 
Bonconte da Montefeltro. "Quivi pre-
gava con le mani sporte Federigo 

Novello" (vv 16-17), a voler significa-
re la richiesta di preghiere che abbre-
vino il tempo della purgazione, dopo 
una morte prematura e improvvisa. Il 
ghibellino Federico Novello, infatti 
era stato ucciso brutalmente in com-
battimento sotto le mura di Raggiolo 
intorno al 1291 da Fumaiolo di Alber-
to dei Bostoli, famiglia di guelfi fuoriu-
sciti d'Arezzo. 

WOW ! 

Un piccolo segno, ma di quelli che 
non si trascurano. Marco Vichi, affer-
mato scrittore, nel suo ultimo libro di 
successo “Un caso maledetto”, edito 
di recente da Guanda, fa passare da 
Raggiolo il suo eroe, il famoso com-
missario Bordelli. Poco più di una 
ripetuta citazione, in una storia intri-
gante. Comunque una bella sorpre-
sa, sperando che in futuro...chissà! 

Dal Dantedì ai percorsi di Dante 
 

DANTE, E’ PASSATO DI QUI ? 

NAPOLEONE, RAGGIOLO…  
E CATERPILLAR 

Ci è sembrato doveroso che Raggiolo, il 

paese dei Còrsi, celebrasse Napoleone, 

il più famoso dei Còrsi, nel giorno cen-

tenario della sua morte nell'isola di S. 

Elena. Come spesso accade l'idea è ve-

nuta all'ultimo momento, la sera della 

vigilia. Che si fa? Telefonate concitate, 

dubbi, tempi stretti, entusiasmo, quattro 

risate e...l'idea è buona, qualcosa dob-

biamo fare, anche per lanciare lo spetta-

colo che abbiamo in animo di fare que-

sta estate sul Grande Còrso. E così è 

stato. Il piccolo miracolo poi lo hanno 

confezionato i nostri amici e soci Riccardo Valeriani e Samuele Boncompagni di Noidellescarpediverse. 

Ne è venuto fuori uno spot video divertente, goliardico e un po' dissacrante che ha imperversato sulla Rete 

decretandone il successo. Al punto tale che la redazione di Caterpillar, trasmissione cult di Radio Rai, ci ha 

chiamati per rilanciare il video e fare un'intervista al nostro Presidente, mandata in onda alle 19 del fatidico 

5 maggio, nell'ora di punta degli ascolti. Wow! Che colpo per Raggiolo! Grazie Imperatore! 



Nel mio contributo pubblicato su Tutto-
Raggiolo di dicembre 2020 a proposito 
degli interventi che potrebbero contri-
buire a invertire la tendenza allo spopo-
lamento di Raggiolo, come di tante altre 
“aree interne”, si auspicava come priori-
taria l’adozione di provvedimenti fina-
lizzati al potenziamento dei servizi in 
grado di rendere più attrattiva la vita nei 
borghi favorendone il ripopolamento. Il 
PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza), recentemente inviato dal 
Governo alla Commissione Europea, 
prevede uno stanziamento di 20,7 mi-
liardi, per finanziare progetti relativi alla 
modernizzazione della sanità italiana 
che, in particolare per le aree interne, 
richiede una connessione internet ultra-
veloce (Banda Ultra Larga) disponibile 
a breve nel nostro Comune grazie al 
completamento del cablaggio con la 
fibra ottica. Nelle aree di montagna, 
lontane dai grandi centri ospedalieri, 
spesso penalizzate dalla situazione oro-
grafica e infrastrutturale, l’organizzazio-
ne sanitaria deve avere peculiarità parti-
colari garantendo l’equità di accesso ma 
anche l’appropriatezza, la qualità e l’ef-
ficacia delle prestazioni sanitarie. Fra i 
progetti contenuti nella missione 6 
(sanità) del PNRR che possono avere 
maggiore impatto sulla qualità dell’assi-
stenza sanitaria nelle aree interne spic-
cano, anche per quantità di finanziamen-
ti assegnati, due capitoli prioritari: 
1-Il potenziamento della Cartella Clini-
ca Elettronica, accessibile tramite 
SPID e Tessera Sanitaria, in cui vengo-
no archiviate e rese fruibili tutte le infor-
mazioni cliniche di una persona. 2-La 
telemedicina (medicina a distanza) 
che consente attraverso procedure ben 
codificate, nel rispetto della sicurezza e 
della privacy, di gestire a distanza il 
rapporto fra operatori sanitari e pazien-
te. Queste procedure sono: la Televisita 
che comunque non sostituisce la prima 
visita in presenza e non può diventare il 
mezzo esclusivo di relazione medico-
paziente, ma la può arricchire e vicariare 
per esempio nel caso di patologie croni-
che già conosciute che richiedono fre-
quenti controlli; il Teleconsulto che 
consente di superare la tradizionale con-
sulenza a favore di un approccio multi-
specialistico e multi-professio-nale, con 

presa in carico del paziente da parte di 
più professionisti che dialogano fra loro 
e con il paziente; la Teleassitenza che 
può consentire di monitorare a distanza, 
attraverso un sistema di sensori indossa-
bili, patologie croniche come lo scom-
penso cardiaco, oppure prevenire, trami-
te sensori ambientali, la caduta di anzia-
ni fragili segnalando, attraverso un cru-
scotto di allerta, alla centrale o al caregi-
ver (badante, parenti, amici, vicini di 
casa, ecc) eventuali anomalie; la Telere-
fertazione per  la refer tazione a di-

stanza di esami clinici. La missione 6 
del PNRR prevede anche finanziamenti 
per incrementare e potenziare gli ospe-
dali di prossimità (per  il Casentino 
l’ospedale di Bibbiena) con Punto di 
Primo Soccorso. Sede del 118. Degenze 
per pazienti cronici riacutizzati. Chirur-
gia a bassa complessità (Day surgery). 
Una parte molto importante delle inno-
vazioni previste dal PNRR riguarda la 
medicina del territorio che ha mostra-
to la sua grande importanza proprio nel 
corso della pandemia da COV-SARS-19 
potenziando e diffondendo capillarmen-
te in tutto il territorio le case di comuni-
tà, strutture dove opereranno più me-
dici di famiglia insieme a specialisti 
ospedalieri garantendo anche una plura-
lità di prestazioni diagnostiche e fornen-
do assistenza di primo soccorso nelle 12 
ore diurne per i codici bianchi favoren-
do il decongestionamento dei Pronto 
Soccorso ospedalieri, e l’assistenza 
domiciliare per  r idur re il numero di 
ricoveri impropri in ospedale garanten-
do una migliore assistenza ai pazienti 
cronici presso il proprio domicilio. Inol-

tre dovrà essere data particolare impor-
tanza all’accesso rapido ai presidi 
ospedalieri maggiori, attraverso effi-
cienti servizi di trasporto (su strada o 
elicottero) resi sicuri da una viabilità 
adeguata e aggiornata alle esigenze dei 
sistemi di auto motive dotati di tutte le 
funzioni per garantire la migliore assi-
stenza possibile anche durante il trasfe-
rimento. Qualcuno potrebbe obiettare 
che quelli appena esposti sono sogni 
difficilmente realizzabili, in realtà si 
tratta di obiettivi concreti, decisivi per 
l’Italia e essenziali per le sue aree inter-
ne, di cui possiamo già vedere scampoli 
di realizzazione: chi avrebbe mai pensa-
to che a Raggiolo, grazie all’Agenda 
Digitale Nazionale, alla determinazione 
del Comune e alla pressante azione della 
Brigata siamo ad un passo da poter di-
sporre nelle nostre case di una connes-
sione ultraveloce in grado di rendere 
operative le innovazioni di cui abbiamo 
parlato in questo articolo? 
 

                        Franco Franceschini 

Reg.trib.Arezzo n. 6/98 

Dir.Resp. Elisabetta Giudrinetti 

Piazza S.Michele - Raggiolo (AR) 
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Aree Interne e Sanità 

ASSISTENZA MEDICA ON-LINE 

RINNOVA LA TUA ADESIONE ALLA BRIGATA 



Sono passati proprio 20 anni - sem-
bra ieri si dice - da quando per un 
solo giorno mettemmo piede per la 
prima volta a Raggiolo, in visita ad 
una famiglia di parenti che stavano 
trascorrendo lì le vacanze. Tornam-
mo l’anno dopo, in piena estate, ed 
affittammo per una settimana un 
grazioso appartamentino. Come un 
marchio indelebile ti rimane in mente 
la prima notte: finestra aperta, silen-
zio, il canto discreto del Teggina che 
ti accompagna quieto nel mondo dei 
sogni, pace, noi che venivamo da un 
gran bel territorio quale il Chianti, del 
quale siamo innamorati, in quella 
settimana ci innamorammo anche di 
Raggiolo, delle sue pietre, della ver-
de foresta, dei fiumi perenni, dell’a-
rea tersa, della sua storia, della sua 

chiesa, della piazzetta quale bel sa-
lotto dove ritrovarsi, delle erte viuzze 
e percorribili solo a piedi, del cielo 
limpido che si riempie di rondini e 
rondoni… ma quello che soprattutto 
ci ha reso l’anima leggera è stato il 
rapporto con la gente di Raggiolo. 
Eppure qualcuno da lontano ci nar-
rava di gente chiusa, inaccessibile, 
quasi un “omo selvatico”. 
 

E invece abbiamo trovato tanta cor-
dialità, ospitalità, franchezza, amici-
zia, e anche - dal nostro punto di 
vista molto molto giustamente - 

grande fierezza e grande orgoglio 
per le proprie radici, per il proprio 
paese e per il proprio territorio. Gen-
te “alla mano”, schietta, con la porta 
di casa sempre aperta che quando 

passavi ti offriva un saluto, un caffè, 
un bicchiere di vino e questo ci face-
va ricordare un’infanzia perduta. 
Tutti a Raggiolo hanno in qualche 
maniera un legame con Raggiolo. 

Forse gli unici noi, che non c’entra-
vamo niente con Raggiolo, ce ne 
siamo innamorati. Abbiamo acqui-
stato quattro stanzette e volentieri ci 
veniamo appena possibile in tutte le 
stagioni per rinfrancare lo spirito. 
Crediamo di essere arrivati in punta 

di piedi e di essere rimasti così, con 
grande rispetto per il paese e la sua 
gente. Ci siamo sentiti accettati. 
Grazie Raggiolo.   

                        Manuela e Moreno 
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PRATA 
 

Con l'Università di Firenze e l'Ecomuseo 

del Casentino abbiamo progettato un sen-

tiero per le famiglie che raggiunge il Ponte 

di Prata. Davvero un bel lavoro, che il Co-

mune ha condiviso fin dalla fase progettua-

le. Il Sindaco è stato a incontrare con noi 

gli studenti e i professori ma poi nella parte 

finale il diavolo ci ha messo la coda e per 

un disguido è saltato il finanziamento. Può 

succedere. Però non vogliamo rinunciare al 

progetto, importante per Raggiolo e per i 

rapporti con l'Università, e confidiamo 

nell'impegno del Comune a trovare un nuo-

vo bando per finanziarlo in tempi più brevi 

possibile. 

ADDIO, CARO PROFESSORE 

La Brigata di Raggiolo ricorda con gratitudine il professor Giovanni Cherubi-
ni, scomparso a 85 anni. Il celebre studioso di storia medievale dell’Università 
di Firenze, nativo di Partina, ha avuto una duratura amicizia con il borgo di 
Raggiolo, con cui ha condiviso progetti e iniziative. Il primo libro della collana 

editoriale “Radici” de La Brigata di Raggiolo nacque proprio grazie al rapporto 
con Cherubini, che assegnò una ricerca a Marco Bicchierai, pubblicata nel 

1994 con il titolo “Il castello di Raggiolo e i Conti Guidi”. Cherubini è stato anche un convinto frequentatore de “I 
Colloqui di Raggiolo”, coordinati dal prof. Andrea Barlucchi, che dal 2005 sono un consolidato appuntamento per 
approfondire temi e ricerche di storia locale. «Raggiolo perde un amico sincero - commenta Paolo Schiatti, presi-

dente de La Brigata di Raggiolo, - che ha contribuito in maniera significativa a far conoscere aspetti inediti della 
storia del paese e ad aprire scenari di novità, anche in ordine allo sviluppo di nuove attività di promozione e di 
tutela». La Brigata di Raggiolo saluta Cherubini rammentandone, insieme ai meriti scientifici e accademici, l’affabi-
lità e il tratto umano capaci di relazionarsi con simpatia con la gente semplice di Raggiolo. 

Riapre i battenti il ristorante Il Convivio dei Corsi in piazza San 
Michele. Il merito è dei fratelli Andrea e Lorenzo Minocchi che si 
sono messi in gioco ritornando nel paese dei loro nonni e deci-
dendo di offrire un prezioso servizio per i visitatori e i villeggianti 
di Raggiolo. La data della ripartenza è stata giovedì 3 giugno. 
Questa bella notizia arriva alla vigilia della stagione estiva quan-
do il borgo torna ad 
animarsi tra eventi, 
iniziative e passeg-
giate.  

La Brigata augura 
buon lavoro e suc-
cesso ai nuovi ge-
stori che rendono 
ancor più ricco il 
tessuto dell' acco-
glienza nel nostro 
bel borgo. 

RIAPRE IL  “CONVIVIO” 

https://www.arezzonotizie.it/cronaca/morto-oggi-giovanni-cherubini.html
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SALUTO A NATALE  
E MARCELLA 

 
Se ne sono andati anche loro a distanza di pochi 
giorni: Marcella Zacchi e Natale Chiaroni. Mar-
cella, madre di Luciano e Placidia, abitava al 
Mulino  nella prima casa in fondo al paese e Na-
tale, padre di Pierina e Aurelio, abitava ai Campi 
nell’ultima casa in cima al paese. Entrambi rag-
giolatti doc, esperti fungai, persone di altri tempi.  
Esprimiamo ai figli la nostra viva partecipazione 
al loro dolore. 

CIAO EMMA 

Dopo la chiusura della bottega del 
Gambini, anche Emma se n'è andata. 
Per tanti anni ne è stata il volto sorri-
dente. Le maniere gentili e spicce, la 
figura alta, dietro il banco. E il conto 
fatto a mano a voce alta sulla carta 
gialla. Il grembiule bianco ai fianchi 
e la voce squillante a distribuire il 
pane e le rare schiacciate. Emma era 
già in bottega quando c'era la mesci-
ta, governata dal marito Beppino, i 
tavoli di legno con le sedie impaglia-
te, la striscia adesiva moschicida al 

centro della stanza. Qui 
gli uomini giocavano a 
carte tra il fumo dei si-
gari e delle nazionali: 
volavano qualche be-
stemmia e concitate 
imprecazioni se non 
veniva bene la mano di 
briscola. Emma c'era 
quando il telefono era 
quello nero a scatti e la 
cassetta delle poste ave-
va lo stemma del re d'I-
talia. Seduta fuori dell'uscio a chiac-
chiera nella bella stagione in un 

crocchio di donne, era a 
servizio di tutti, perchè 
la bottega era un luogo 
sociale, di cui si sente la 
mancanza. Finchè il 
testimone, ricevuto da 
Giulia, fu passato a Ro-
sanna, senza mai lascia-
re del tutto quella botte-
ga, dove gli scogli di 
Raggiolo affioravano 
dalla parete sopra il cas-
setto dei soldi. Addio 

Emma, ti ricorderemo sulla porta 
della bottega, aperta sulla primavera. 

CONSULTA IL NS SITO: WWW.RAGGIOLO.IT 

DICEMBRE 2020 - ci hanno lasciato Armida Chiaroni, Moreno Salviati e Maria Traverso in Sommariva 
GENNAIO 2021 - prende il via la rassegna digitale “Racconta Raggiolo” che, sulle pagine facebook de La Brigata 

di Raggiolo e dell’Ecomuseo del Casentino, ha proposto una raccolta di brevi video con ricordi e 
aneddoti dedicati al borgo casentinese scritti dagli utenti  durante il lock-down 2020. L’iniziativa 
prosegue fino al 27 marzo. Ognuno può votare il brano più bello. 

 - parte contestualmente l’ iniziativa “Lascia una parola” nei commenti di FB o con una mail, cioè 
la prima parola che viene in mente pensando a Raggiolo. L’iniziativa è volta a tratteggiare un 
quadro delle sensazioni legate al luogo. 

FEBBRAIO 2021 - La Brigata di Raggiolo ricorda il professor Giovanni Cherubini, scomparso a 85 anni, il quale 
collaborò attivamente alla pubblicazione del nostro 1° libro  intitolato “Il castello di Raggiolo e i 
Conti Guidi”.    

 - Proseguono lungo i borghi del paese i lavori di stesura della fibra  
MARZO 2021 - Ci hanno lasciato Aurora Donati, Maria Rossi, Florindo Luddi 
 - “Dove Viaggi,”del Corriere della Sera, e “Siviaggia.it”, importante portale turistico sull'Italia e 

sull'estero, dedicano a Raggiolo un bell'approfondimento dove, tra foto e testi, raccontano 
l'eccezionalità del nostro borgo definito una perla del Casentino dove il tempo si è fermato 

 - La Brigata partecipa al “Dantedì” con un intervento nel proprio sito in cui celebra il Canto V° del 
Paradiso relativo alla morte di Bonconte da Montefeltro alla foce del fiume Archiano.  

APRILE 2021 - Ci ha lasciato Emma Zacchi in Gambini 
 - “FUL Magazine” stila una graduatoria dei migliori luoghi per una gita fuori porta. Al secondo 

posto c'è Raggiolo!  
 - “Racconta Raggiolo” giunge all’epilogo. Il racconto più votato è di Valentina Luddi. 
MAGGIO 2021 - Ci ha lasciato Natale Chiaroni 
 - Si svolge l’Assemblea Straordinaria della Brigata per adeguamento Statuto alla normativa del 

Terzo Settore. 
 - L’iniziativa “Lascia una parola” si conclude con un progetto grafico che ben rappresenta 

lo“spirito del luogo” (cfr.pag.6) 
GIUGNO 2021 - Ci ha lasciato Marcella Zacchi 
 - Riapre i battenti il ristorante Il Convivio dei Corsi in piazza San Michele. Il merito è dei fratelli 

Andrea e Lorenzo Minocchi che si sono messi in gioco ritornando nel paese dei loro nonni  
 - A cura della Brigata parte, per 5 settimane, la rubrica digitale per presentare le più belle 

camminate intorno a Raggiolo per vivere giornate all’insegna del verde, del silenzio e del fresco.  

 

LE PIU’ BELLE  

CAMMINATE DI RAGGIOLO 
 

Una rubrica digitale per presentare le più belle cammi-
nate intorno a Raggiolo. L’iniziativa è promossa dalla 
Brigata di Raggiolo che, a partire da giovedì 10 giugno, 
per cinque settimane condividerà sulla propria pagina 
facebook le presentazioni degli itinerari da percorrere 
intorno al borgo tra boschi, torrenti e antichi ponti.   

Ultimo minuto 


